Giacomo Leopardi





La vita, p.281





to eidullio = la piccola immagine (=quadretto); eidoz = immagine. Mosco (II a.C.), Teocrito (III a.C.).


p. 342: Cappello introduttivo de L’Infinito.





Zibaldone: insieme confuso di cose diverse. Leopardi vi annotava i suoi pensieri: riflessioni sulla poesia (poetica), riflessioni filosofiche (che cos’è il piacere,...).





L’Infinito, p.342


Testo di natura filosofica: L. Costruisce tramite immagini l’operazione della mente umana che porta all’infinito. Le parole letterarie allontanano dalla realtà.





Analisi lessicale: presenza di dimostrativi (questo, quello,...) per indicare la lontananza o la vicinanza. 8 in 15 versi.





Divisione in sequenze sulla base dei dimostrativi





La fitta presenza di dimostrativi denota l’opposizione tra realtà e immaginazione (finito e infinito).


Nel confronto (4) vengono superati i limiti della realtà.


11: eterno - tempo della natura e della storia rispetto alla vita effimera dell’uomo.


Paura: l’uomo è a prova davanti all’universo infinito.


Infinito stabile + infinito instabile => immensità.





Stile





Infinito è un’estensione di eternità.


Leopardi userà parole che comunicano idee d’infinito: parole quadri- e pentasillabiche con prefissi e parole trisillabiche in posizione di rilievo.


InfinItO, interminAtI, sovrumAnI.


Silenzi, quiete


parole legate de assonanze e allitterazioni.





Gli ictus cadono sulla A aperta - A spaziale


vv 4-6:	accento ritmico sulla A;


	enjambements con funzione spaziale (vv 12-23 temporale)


v4:	sedENDO e mirANDO, consonanza


	verbi indefiniti (gerundio) -> il poeta è lontano dalla realtà e sta meditando


v1:	mono- e bisillabiche -> realtà: il ritmo si anima quando il poeta è legato alla realtà


v3:	senso di limite della siepe.


Struttura che prevale sul piano sintattico: “e”, congiunzione coordinativa per scandire i passaggi


v11:	polisindeto.


Scivolamento del pensiero verso l’infinito


ultimi 2vv e 1/2: ritmo ascendente, poi discendente nell’ultimo verso


vv 4-7:	vistoso iperbato: l’infinito (prodotto della mente) riesce a sopraffare l’anima.





Analisi fonologica





vv 1-3:


-RE	-AR	-ER	-OR;	-OL	-LE	-EL	-UL	-LU


Allitterazioni multiple di liquide


vv8-9:


voce, vo’, sovvien, viva, stormir, queste, stagioni, questa, SPAZI, MARE


Dilatazione della coscienza percettiva, illusione che conforta l’animoo umano.


V1:	sEmprE, siEpE, spaura,...; orizzonte e silenzi omometrici.





***





Lo Zibaldone (v. Foglio)





Causa materiale più che spirituale.


Senso di privazione e di insufficienza che ogni oggetto materiale (limitato, finito) genera nell’uomo, che è naturalmente orientato verso la ricerca di qualcosa d’infinito.


-> sensismo: ricerca di basi materiali dei processi spirituali.


Piacere <=> felicità.


Il piacere è pensato da Leopardi solo come materiale, tale da soddisfare bisogni e desideri fisici e psichici dell’uomo quale egli è finché vive.


-> appagamento di un piacere reale: non si tiene conto della vita ultraterrena.


*


Collegamento tra piacere e infinito





L’animo, non potendo trovare pieno appagamento in nessun piacere particolare, è sospinto istintivamente a postulare l’idea dell’infinito piacere mediante l’ausilio dell’immaginazione che, per sua natura, non è costretta a rispettare alcun limite reale. Si spiega in tal modo la predilezione per una poesia che sappia realizzare il vago indefinito.


La facoltà immaginativa per Leopardi si figura piaceri che non esistono e infiniti in numero, durata ed estensione.


La natura (che non può offrire piacere totale) compensa l’uomo con le illusioni.


Mare: tendenza alla felicità senza limiti.





*





Bisogna distinguere infinito da indefinito (l’animo umano li confonde).


Infinito: senza principio ne fine.


Indefinito: che non si può definire con chiarezza.





**





Noi uomini non accettiamo l’idea di essere insignificanti.





Dagli ultimi due brani emerge l’idea di un universo finito e a contrasto con esso l’idea dell’infinità del nulla.


Concezione meccanicistica: l’infinito è una pura astrazione della mente.





***





                     , p.347





Divisione in sequenze





1-4; 4-21 (apostrofe alla donna la quale è indifferente o perlomeno ignara delle sofferenze del poeta); 21-25;25-30.


La parte descrittiva è seguita da una parte riflessiva.





1-6: contemplazione


24-26: percezione del canto. Le percezioni scandiscono i moti dell’animo.


Analisi fonologica


1-4: suoni di pace e serenità. Bisillabi ricorrono in maniera regolare.


Assonanze, consonanze e allitterazioni, consonanti liquide. Senza... queta -> immobilità.


5-8: pace del paesaggio -> pace del borgo -> pace della donna


Donna senza particolari fisici (7-21), figura indeterminata. La donna è una natura dalla quale il poeta si sente escluso.


11-16: il poeta non può trovare conforto nella natura perché è la fonte delle sue sofferenze.


Sostanza elegiaca: il testo è animato da tristezza.


